IL BUIO OLTRE LA TECA

La Rsu (CGIL CISL UIL Libersind UGL) e lo Snater della Direzione Produzione Roma ritengono preoccupante che l’avvio dei lavori al Salario1 non preveda un confronto sindacale sulle modifiche organizzative e produttive che inevitabilmente  si verranno ad attuare durante la realizzazione del processo.

I progetti di rifacimento delle sale tecniche e di visionamento progettati senza chiedere informazioni sulle specifiche da adottare a chi in quelle sale dovrà poi operarci, denotano da subito il non rispetto dei modelli organizzativi e produttivi tipici di un'Azienda leader del settore televisivo quale la Rai ha sempre dichiarato di voler essere e di volersi porre; a questo si aggiunge una preoccupante mancanza di rispetto delle norme di sicurezza sulla salute dei lavoratori, tale da richiedere immediatamente l'intervento della RLS del CPTV di Roma

Il sindacato evidenzia come ancora non siano stati risolti i problemi e le criticità esposti nei precedenti incontri; a titolo esemplificativo ricordiamo l'intera vicenda “Rai 4”, situazione che non è mai stata gestita dal coordinamento nell'intero arco del processo produttivo, partendo dal collaudo del materiale audiovisivo, acquistato dalla Rete, fino ad arrivare alle lavorazioni per la messa in onda.

Il Sindacato sottolinea la totale mancanza di un progetto di rilancio del Settore, capace di valorizzare le professionalità, già gravate dal mancato turnover che ha determinato una carenza di personale tecnico e impiegatizio, oltre a creare  forti frizioni a danno del lavoro, denotano una scarsa considerazione dei valori collaborativi, fattori che il sindacato invece ritiene indispensabili ai fini di una ottimizzazione dei processi produttivi del Settore.  

LA RSU e la Segr. Reg. SNATER hanno assistito, al trasferimento del materiale audiovisivo dalla Teca centrale verso magazzini esterni, di cui non si conosce ancora il costo dell’appalto per la conservazione dello stesso, né quali siano le condizioni di conservazione dei supporti audiovisivi, 2 pollici, e Pollici, che l'appaltante è tenuto a rispettare; condizioni e garanzie, da sempre imposte dalla Struttura. Il sindacato attende ancora risposte, riguardo al reinserimento nel catalogo multimediale dei programmi cancellati dal database, materiali che non hanno più tracciabilità informatica e che non possono essere più impegnati e utilizzabili per produzioni e post produzioni future. Il Sindacato a tal proposito ricorda che il materiale audiovisivo di Teche è da considerarsi risorsa importante, se non addirittura essenziale, per alimentare le attuali e future esigenze di programmazioni dei canali del digitale terrestre.

Il Sindacato evidenzia inoltre come il taglio dei turni e degli straordinari su tutto il personale operante al Centro Servizi Salario, determini un preoccupante rallentamento delle attività svolte normalmente dai lavoratori del Salario e in alcuni casi, come tale decisione ne determini l'esternalizzazione; un esempio evidente riguarda le lavorazioni per RAI TRADE, dirottate in appalto in quanto il Cespite non era più in grado di garantire il rispetto dei tempi di consegna dei riversamenti; inoltre queste attività sfuggendo al controllo di flusso dei supporti in entrata e in uscita dal Cespite, pongono la Rai a rischio di eventuali clonazioni o di smarrimento di Master storici. 

In conclusione la RSU (CGIL CISL UIL Libersind UGL) e lo Snater chiedono chiarezza su tutto il Piano di Ristrutturazione del Centro Servizi Salario e auspicano che la Struttura dirigenziale, uscendo dal buio comunicativo che si è registrato nell’ultimo periodo e che getta preoccupanti ombre sul mantenimento del materiale di TECA, nonché sul futuro di gran parte del personale tecnico ed impiegatizio che opera nel Cespite, apra un confronto serio e funzionale per il futuro dell’intero settore.
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